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Conferenza a Bolzano 

del compagno Sergio Flamigni 

Ribadita dal PCI 
l'urgenza di una 
riforma della PS 

Affollata assemblea di agenti e funzionari di po
lizia — Severe critiche alla politica governativa 
Le proposte avanzate per l'Arma dei carabinieri 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 30 

Nel corso di una conferen
za tenuta « Bolzano per 11 
Circolo « Rinascita » il com
pagno on. Sergio Flamigni — 
vice presidente della commis
sione Interni della Camera — 
ha puntualizzato gli aspetti 
salienti della proposta comu
nista per una riforma de
mocratica dell'amministrazio
ne della Pubblica Sicurezza e 
del corpo delle guardie 
di PS. 

L'uditorio era formato pre
valentemente da agenti e da 
funzionari di polizia. Flami
gni ha esordito illustrando i 
dati che testimoniano della 
crisi profonda che si manife
sta nella PS e negli altri cor
pi di polizia e nella stessa Ar
ma del carabinieri, afferman
do che il problema non si 
può risolvere con provvedi
menti di natura economica, né 
con altri provvedimenti par
ziali come quelli adottati fino 
ad oggi dal govarno e che ten
dono a relegare la PS e gli 
altri corpi di polizia in condi
zioni di corpo separato. « An
che la decisione di costituire 
1 cosi detti Comitati di rap
presentanza — ha affermato 
Flamigni — sembra essere 
ispirata dalla volontà di fa
vorire le tendenze corporati
ve, secondo una linea tra
dizionale della politica della 
DC che tanti guasti ha pro
vocato all'Interno della pub
blica amministrazione ». 

In questo contesto Flami
gni ha criticato duramente 
il sistema scelto per la cosi 
detta elezione del «Comitati 
di rappresentanza » che, co
me ripetutamente sostenuto 
dal PCI ha ben poco di de
mocratico. Per questa ragio
ne 1 comunisti e tutte le for
ze democratiche ritengono 
necessario sostenere l'azio
ne coraggiosa di quegli ap
partenenti al « Comitati di 
rappresentanza che sono sta
ti eletti contro la volontà e le 
manovre della burocrazia pre
fettizia e che non sono di
sposti ad avallare gli orienta
menti dei vertici mlnlste-

i rlali». 
Flamigni si è poi soffer

mato ad Illustrare 1 conte
nuti qualificanti del progetto 
di legge presentato dal PCI. 
Particolare attenzione 11 re

latore ha riservato al proble
mi dei carabinieri. Mentre si 
chiede che la PS venga rior
dinata come corpo a stato giu
ridico civile tpur nella osser
vanza di una particolare di
sciplina derivante dalla sua 
caratteristica di corpo arma
to) « l'Arma del carabinie
ri, proprio per le sue spe
cifiche funzioni — ha det
to Flamigni — deve avere or
dinamenti propri militari, co
me del resto avviene per la 
gendarmeria In altri paesi di 
Europa ». Negli ambienti del
la destra vi è allarme e rab
bia e non meraviglia la cam
pagna di stampa di questi am
bienti, come non meravigliano 
le sortite di un settimanale 
vicino alla destra fascista, che 
ha scritto persino che II PCI 
ha elaborato un progetto di 
legge che prevede lo scor-
poramento dall'Esercito e la 
regionalizzazione dei carabi
nieri, togliendo ad essi 1 com
piti di polizia militare e di di
fesa del territorio, sollevando
li inoltre dalla soggezione al 
tribunale penale militare e al 
regolamento di disciplina mi
litare. 

Proprio nel momento stesso 
in cui ha presentato la pro
posta di legge per 11 riordi
namento della PS e l'Istitu
zione del servizio civile di 
polizia — ha detto ancora Fla
migni — il PCI ha ribadito 
la necessità di affrontare i 
problemi anche per gli altri 
corpi di polizia. In particolare 
per l'arma del carabinieri, 
che deve avere ordinamenti 
propriamente militari per as
solvere ì compiti di prima 
arma dell'Esercito istituita 
per vigilare sulla sicurezza 
Interna ma anche per tutela
re l'ordine e l'osservanza del-
le leggi alt'interno dell'Eserci
to stesso e per partecipare 
con le altre Forze Armate allo 
difesa del territorio. 

Nel corso della manifesta
zione è stato inviato alla pre
sidenza un documento — re
datto da appartenenti alla Po
lizia ferroviaria di Bolzano. 
Trento e Verona — e alla 
Questura di Bolzano, in cui 
sono denunciate le loro condi
zioni di lavoro, si ribadisce la 
richiesta di un sindacato per 
la PS e si esprime piena ade
sione alla proposta di legge 
sulla polizia, presentata dal 
PCI alla Camera, 

Dietro i sanguinosi scontri fra cosche e l'industria dei sequestri 

All'assalto dei miliardi di Stato 
la mafia degli appalti in Calabria 

Le opere pubbliche nelle zone in sviluppo hanno scatenato gl i i nteressi delle organizzazioni criminali - Le grandi imprese che 
si aggiudicano regolarmente i lavori passano la mano ai boss subappaltatori - Gli esempi d i Gioia Tauro, dei raddoppi ferro

viari e delle fabbriche - Dai riscatti dei rapiti i fond i per l'« adeguamento tecnico»? - Gli intrecci con i l potere 

E' stato 
catturato ieri 

a Genova 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 30. 
Cosa c'è dietro l'esplosione 

di violenza In Calabria (CO 
omicidi in meno di un an
no alle radici delle ramifi
cazioni che la mafia cala
brese ha ormai fuori dalla 
regione (partecipazione al se
questri a Roma e nel Mord, 
sua presenza nel contrabban
do internazionale), alla tra
cotanza che la mafia stessa 
dimostra sempre più (ucci
sione di un alto magistrato, 
migliala di attentati nel cuore 
stesso delle città)? 

E' in atto, anzitutto, ormai 
da anni, ma con particolare 
Intensità dall'estate del '74. 
un terremoto di assestamento 
tra le varie cosche che ope
rano in prevalenza nel Reggi
no, ma con diramazioni or-
mal in tutta la regione, ed 
anche fuori, come si è visto. 
Lo scontro nasce dal momen
to in cui la mafia lascia la 
campagna e trasferisce gran 
parte del propri Interessi nei 
centri urbani, nelle fasce ri
vierasche, attaccando le nuo
ve attività (lavori pubblici, 
edilizia, le iniziative industria
li e commerciali, ecc.). Auto
maticamente cambiano nel 
profondo la natura stessa. 11 
modo di organizzarsi, di agire 
della mafia: alla vecchia 
«'ndrangheta» si affianca, o 
si sostituisce in tutto o In par
te la nuova cosca, senza con
fini, senza limiti, senza rego
le precise. Tutte le cosche 
hanno, però. Interessi sempre 
più definiti e. quindi, lo scon
tro tra loro diviene Inevitabi
le, furibondo, sanguinoso. 

I subappalti 
Cos'è, comunque, che ha 

scatenato la guerra, da un 
anno a questa parte? In pre
valenza la questione del sub
appalti. SI è parlato. In que
sti giorni, del quinto centro 
siderurgico che, come si sa, 
deve sorgere a Gioia Tauro e 
che ha già scatenato gli ap
petiti della mafia. Ma esisto
no numerose altre Iniziative, 
già in via di realizzazione, 
che hanno dato alimento alla 
guerra mafiosa. SI t rat ta del 
lavori per il raddoppio della 
ferrovia Villa San Giovanni-
Reggio Calabria (14 miliardi) 

di quelli per la costruzione 
delle fabbriche nella zona di 
Reggio (Llquichimica a Sali
ne, in primo luogo), e di nu
merosi altri interventi pub
blici minori in via di realiz
zazione. 

l ina settimana fa. in un bar 
di Reggio, in pieno giorno, 
è stato ucciso 11 camionista 
Francesco Bellantonl di Villa 
S. Giovanni: aveva cercato di 
inserirsi nel subappalti per la 
costruzione del doppio bina
rlo di Villa S. Giovanni-Reg
gio Calabria. Un altro camio
nista, Domenico Campolo, era 
stato mitragliato di notte, nel
la sua abitazione di Reggio, 
da tre uomini travestiti da 
agenti di PS: aveva cercato 
anch'egll di ottenere subap
palti alla Llquichimica di Sa
line. E casi l'elenco potrebbe 
continuare, andando a ritro
so nell'esame dei 60 omicidi 
mafiosi di quest'ultimo anno. 

Ma chi ha avuto finora la 
meglio in questa guerra e co
me si è andata sviluppando 
la lotta alla decimazione? In
tanto bisogna dire come fun
zionano 1 subappalti. In gene
re un'impresa, « legale ed uf
ficiale», sì aggiudica i lavo
ri che poi, però, concede a 
tronconi o per settori, a dit
te che subappaltano e che so
no ugualmente « legali ed uf
ficiali »: queste ultime però 
quando non sono direttamen
te In mano al mafiosi, hanno 
con questi un rapporto preci
so che assicura loro la pro
tezione previo però pagamen
to di forti tangenti. La ditta 
appaltatrice è al corrente di 
tutto ciò ma trova utile e con
veniente non intervenire. 

Nel raddoppio del binarlo 
Villa Giovanni-Reggio Cala
bria l'impresa appaltatrice è 
la Cambogi. La guerra dei 
subappalti qui Inizia con un 

at tentato al cognato del poten
te boss reggino Trlpodo e del 
quale 11 congiunto è socio e 
prestanome: cariche di tritolo 
distruggono completamente 
automezzi e macchinari In 
una cava del boss. SI dice che 
a ordinare gli at tentati siano 
stati 1 De Stefano di Reggio 
Calabria 1 quali vogliono per 
loro 1 subappalti. La guer
ra è aperta: un De Stefano 
cade ucciso In un bar della 
città: nel giro di alcune set
timane, poi, altre tre perso
ne vengono uccise dall'una e 

Il commercio di volumi da antiquariato e di libri vecchi nella capitale sovietica 

Visita ai «bukin'isti» di Mosca 
Un singolare flusso di acquisti e di vendite nelle undici librerie che sono un'attrattiva anche per i 
turisti stranieri - Un numero del «Ruskij Viestnik» del 1895 per molte annate di « Nauka i Zizn» 

Dalla nostra redazione ' 
MOSCA, agosto. 

La scena è oramai tradizio
nale. La folla, in silenzio, si 
accalca dinanzi all'Ingresso 
del negozio. Molti hanno bor. 
se e pacchi con dentro libri 
ed annate di riviste. C'è chi 
annuncia, a mezza voce, di 
essere In possesso delle ope
re complete di Dostoevskij e 
di essere disposto al cambio 
con una annata della rasse
gna letteraria Neva che si 
stampava a San Pietroburgo 
all'Inizio del secolo. C'è chi 
chiede 11 Russici) viestnik — 
e cioè 11 « Corriere russo » — 
del 1895 e propone in cambio 
molte annate di Nauka i Zizn, 
la popolare rivista « Scienza 
e vita ». Altri si interessano 
di cartoline Illustrate: propon
gono una serie completa de
dicata al rione di Moskvare-
eie — l'oltre Moscova — e 
chiedono, in cambio, foto del 
cantante Sclaliapin. C'è chi si 
occupa delle prime edizio
ni del potere sovietico ed è 
disposto a cedere monete e 
francobolli. Ma ecco che le 
contrattazioni, private e se-
miclandestine, cessano m 1 
momento In cui si apre la 
porta del bukìnista e cioè del 
negozio dove si comperano e 
si possono vendere libri vec
chi, volumi d'antiquariato. 

La scena, abbiamo detto, è 
tradizionale. Potremmo esse
re al Kniznaja nachodka si
tuato dietro al monumento 
eretto In onore del primo ti
pografo russo. Ivan Flodorov. 
oppure al Puskinskaja lavka 
nella prospettiva del Khudo-
zestvenni) Teatr. Un nego
zio vale l'altro, pur se non 
mancano specializzazioni e 
particolarità. L'Interesse del 
moscoviti (ma anche degli 
stranieri e vedremo 11 perchè) 
è quindi eccezionale. In primo 
luogo perchè nei bukinisti si 
trovano vere e proprie colle
zioni di libri rari: opere che 
risalgono al 1700, al 1800, te
stimonianze sulla storia del
la Russia, romanzi, raccolte 
di poesie, stampe, rasi-yne 
letterarie e scleritiliohe In se 
nondo luoco perchè qui è pos
sibile, con tutti I crismi del
l'ufficialità, vendere alla di
rezione del negozio intere col
lezioni e singoli libri che ven
gono valutati da una apposi
ta commissione che. diletta
mente sul posto, stabl'lsci' il 
prezzo di vendita al pubbli
co e consegna all'ex proprie-
tarlo il 20% del valore. Un 
giro attraverso gli undici hn-
kinisti di Mosca sarà più che 
mai Interessante. Cominciamo 
dal e n t r o e cioè dall'hotel 
Metropol dove .si trova 11 ne
gozio «Anttkvar», uno dei 
più interessanti perchè è 

sempre fornito, oltre che di 
libri, anche di stampe ed ex-
Ubris. F.' qui che nelle vetri
ne si allineano le copie della 
rivista «Tesoro russo» del 
1898 che, stampata a San Pie
troburgo, contiene una serie di 
saggi sulla sociologia di Durk
heim. Seguono, per fare un al
tro esemplo, opere di Karl 
KautsklJ quali: « Proibenti at
tuali del socialismo interna' 
stonale » stampato a Mosca 
nel 1918 e « / padri del nuovo 
socialis?no » stampato a Pie-
trogrado nel 1920. Altre ope
re. Ingiallite dal tempo, so
no sistemate negli scaffali. E 
tra queste spicca il libro usci
to a San Pietroburgo nel 1843 
ed Intitolato « Passeggiate di 
un russo a Pompei •>. 

Accanto alle vecchie edizio
ni figurano anche molti li
bri d'arte di editori italiani. 

Ma r«Antlkvar» offre altre 
cose Interessanti. Ci sono, ad 
esemplo, collezioni di cartoli
ne Illustrate che presentano 
aspetti della vecchia Mosca 
e cioè di intere zone oramai 
scomparse, che hanno lascia
to il posto a nuove costru
zioni. CI sono sta npe che pre
sentano gruppi di famiglia 
dell'epoca zarista e fogli di 
pubblicità degli inizi del se
colo. 

Andiamo oltre. Verso la 
piazza Dzerglnskl dove si tro
va II negozio Knznaìa na
chodka. Qui troviamo un'am
pia rassegna di opere di 
scienza, tecnica. i'i-tc e lette
ratura. Troviamo I «Saggi 
sulla stona della letteratura 
russa dal IMO al IMO» in 
una preziosa edizioiu* che ri
sale al 1912 e che contiene 
anche opere di Turgheniev, 
Gonclarov. Ost.rov.skiJ, Herzen 
e Nekrassov. Poi. u r volumet
to edito a San Pietroburgo nel 
1819' una commedia di Scia-
kovskoi dal titolo « Una lesio
ne alle cwett"». E. a llanco, 
la « Storia della Russia anti
ca » scritta da MIkhall Lo-
munosov e stampata nel 1766. 

Un po' più lontano, nella via 
Srelenkn. c'è un altro nego
zio del gf-nei'c dove si trova
no testi di medicina e 'ibi'! 
sco' istlcl. Qui il pubblico è di 
tipo particolare: giovani stu
denti ed appassionati ricerca
tori delle varie lucoità si con
tendono le opere che sono al
lineate negli .scaffali. C'è una 
vera e propria contrattazione, 
Ce chi prega 11 vicino per
chè lo lasci comperare il li
bro ene eia tanli ,'nnl sta cer
cando in tutti I bukinisti. In
tanto scene analoghe si svol
gono negli altri negozi. Nc-'la 
libreria Puskln, accanto alla 
via Gorkil. c'è uria ressa di 
gente che cerca le prime eòi-
Wor.1 di Gogò'.; ne! vicolo 5!n 
lesnikov. nel nego/io clic pur-

ta il numero 28 c'è u n i r ';•. 
di persone che si contendono 
alcune opere di medicina del
l'inizio del secolo. 

Calma, invece, nella sala 
del bukìnista numero 121 nel
la grande prospettiva Lenin. 
Qui, infatti, funziona un si
stema originale di vendita per 
corrispondenza. Gli appassio
nati, da altre città, si rivol
gono per lettera inviando 
elenchi di opere; la direzione 
del negozio accetta i libri e 
Invia la proposta. Giunge co
si un pacco e 11 personaggio 
che vive, diciamo In uno sper
duto villaggio, riceve 11 com
penso In rubli e, Inoltre, ha 
la possibilità di chiedere, In 
cambio, altri libri. 

Ma torniamo al centro, nei 
pressi della Porta di Nikitski 
dove è aperto l'unico negozio 
destinato ai libri vecchi in 
lingue straniere. h'Inostran-
naia buk-kniga è, in un cer
to senso 11 paradiso degli stu
denti stranieri che si trovano 
a Mosca, e il punto obbliga
to di ritrovo di tutti quei mo
scoviti che si Interessano di 
lingue. Qui, Infatti, è possi
bile vendere e comperare 
qualsiasi libro straniero. 

Il nostro Interesse, si rivol
ge subito alla « sezione italia
na ». E qui le sorprese sono 
numerose. Cominciamo dalle 
opere di antiquariato. Ecco 
un prezioso volumetto di circa 
400 pagine ancora ben rile
gato. Sulla controcopertina 
c'è una litografia con l'im
magine del Burchiello, «poe-
tae fior». Il libro, stampato 
« in Firenze, per i Giunti, A 
dì. Agosto 1658» è Intitolato: 
« Sonetti I del Burchiello I 
del Belhnciont e d'altri poe
ti I fiorentini I alla Burchiel
lesca ». E in pagina del ri
svolto, a penna, con una cal
ligrafia tipica dell'epoca, c'è 
scritto: «Domenico Di Gio
vanni, burbìere in Calìmala di 
Firenze, tu soprannominato 
Burrluel'o perchè componeva 
"alla burchia", cioè u ca
pricci. Le sue poesie piene di 
nergln satirici, di facezie ge
roglifiche, d'idiotismi fioren
tini e di fantasie stravagan
ti, tono enimmatiche e mi
steriose ». 

Ci sono i sonetti dedicati 
« All'illiutrissimo Sig. Mar
chese Francesco Vittorio So-
laro del Borgo, patrizio tori
nese ». L'opera, quanto mal 
interessante e rara, è In ven
dita a 45 rubli. Segue un li
bretto di 150 pagine stampato 
a Slena nel 1816 « dai Tor
chi! di Onorato Porri » ed in
titolato «Notizie, usi e difetti 
sopra l'arte vetraja, opera 
scritta dal dottore Adamo Mo
sconi su di alcuni pensieri 
allacciatigli dal sig. Girola
mo Mazzanti, protessore qua

lificato in tale mestiere, na
tivo del Piegaro e domicilia
to In Toscana ». 

Il prezzo di vendita è di so
li 4 rubli e cioè, al cambio, 
circa 4000 lire. 

Altre opere rare che trovia
mo negli scaffali riguardano 
la storia di alcune città ita
liane. C'è. ad esempio, una 
« Guida di Pozzuoli e contor
ni » stampata a Napoli nella 
« Stamperia reale » nel 1822. 
c'è una vecchia storia di Ro
ma che risale all'800. E Inol
tre una « Historìa » della vita 
di « Ezzelino Terzo da Ro
man » stampata « in Vicenza, 
per Francesco Grassi con li
cenza de' Superiori, 1610 ». 
Anche questa in vendita per 
35 rubli. 

C'è anche qualche libro che 
conserva ancora Intatta la de
dica. E' Il caso del volume 
« Le rime » di Mario da Sle
na edito da Zanichelli nel 
1844 dove, sulla copertina, c'è 
scritto con tut ta evidenza: 
« Alla signora Lida Ceracchi-
ni per ricordo dalla mamma 
di Mario Martinozzt ». A po
co a poco viene fuori un pic
colo angolo d'Italia a Mo
sca. Ecco sugli scaffali le 
opere di Sem Benelli (la com
media «Tignola»), di Calvi
no (« La giornata di uno scru
tatore»). Ecco Pavese, Mora
via, Fenogllo e tanti altri. 

Le altre sezioni, più o me
no, sono dello stesso tipo. I 
frequentatori sono di vari 
paesi. Molti confessano di 
aver approfittato della gita a 
Mosca per rifornire le biblio
teche personali. 

Carlo Benedetti 

Premio jugoslavo 

al presidente 
del Senegal 

BELGRADO. 30 
Il presidente del Senegal 

Leopold Sedar Scnghor è 
giunto stamane in Jugoslavia, 
in visita « ulficlale e di ami
cizia ». Subito dopo l'arrivo 
all'aeroporto di Lubiana, egli 
è ripartito per raggiungere il 
maresciallo Tito nel castello 
di Brdo, vicino a Kranj. 

Dopo 1 colloqui con il pre
sidente Tito, Senghor si re-
cherà nella cittadina mace
done di Stregua, dove gli sa
rà consegnata la «Ghirlanda 
d'Oro » per 11 1975. E' una ono
rificenza che una giuria di 
scrittori Jugoslavi destina 
ogni anno ad un noto poeta 
straniero ». 

dall'altra parte. Interviene da 
paciere tra le due cosche il 
boss di Siderno, Antonio Ma-
cri: c'è una riunione nel 
pressi di Gioia Tauro. Ma 
qui 1 De Stelano si rivolta
no contro il vecchio protetto
re Macrl, ora da loro ritenu
to dalla parte di Trlpodo e 
l'anziano boss viene ucciso a 
Siderno qualche giorno dopo. 

Lo scontro tra le due co
sche continua ancora: In que
sti giorni tutte le imprese su-
bappaltatricl tra Villa e Reg
gio sono state misteriosamen
te sostituite da una nuova dit
ta proveniente dalla Sicilia. 
Perchè questo cambiamento? 
Quale interesse ha prevalso? 
Forse lo si saprà quando or-
mal sarà troppo tardi ed al
tri anelli si saranno aggiunti 
alla catena di violenze. 

Grande lavoro 
Per quanto riguarda Gioia 

Tauro i lavori per 11 porto so
no stati appaltati ad un con
sorzio di imprese (l'appalto 
riguarda per ora solo opere 
preparatorie). Si t ra t ta di 6 
miliardi e 400 milioni. E' cer
to che, stanto cosi le cose, 1 
subappalti andranno a ditte 
di mafiosi o ad imprese loro 
prestanome. C'è da tempo un 
gran lavoro di preparazione 
A questo scopo con mafiosi, 
o ditte riconosciute come le
gate alla mafia, che si so
no andate attrezzando di co
stosi macchinari. Tra le ditte 
che fanno parte del consorzio 
di imprese appaltatrici e che 
è riconosciuta come «conces
sionarie » di subappalti di ma
fiosi c'è quella che risponde al 
nome di un assessore de del 
comune di Reggio Calabria. 
Nel subappalti stanno tentan
do di Inserirsi i boss di Reg
gio, ma anche quelli della zo
na .tonica, mentre minaccia 
di fare le, parte del leone il 
clan Plromalll che avrebbe 
comprato in contanti macchi
nari per 800 milioni. 

La guerra qui è più che 
mai aperta, anche se. in ef
fetti, 1 soldi devono ancora 
arrivare ed I lavori iniziare. 
Di certo si sa che nella sola 
plana di Gioia Tauro ci sono 
stati circa 30 esecuzioni ma
fiose negli ultimi tempi: due 
proprio una settimana fa, 
sembra, dopo che era stato 
consumato un attentato con
tro un automezzo del Piro-
malli nel tentativo forse di 
attaccare la cosca più poten
te. I due morti erano t fra
telli Fotl, anche loro in pro
cinto di entrare nella bagar
re per 1 sub-appalti. 

Il più grosso centro di In
teressi per la mafia calabre
se è dunque attualmente quel
lo del sub-appalti, al quale, 
però, sembra direttamente 
collegato In qualche modo 
quello del sequestri di per
sona, poiché la maggior par
te del riscatti sarebbero ser
viti proprio per finanziare « lo 
adeguamento tecnico », per 
cosi dire, delle cosche che 
hanno bisogno di attrezzatu
re per partecipare alla spar
tizione della torta del sub-ap
palti. 

Ma lo scontro, oltre che at
torno a questo punto focale, 
avviene anche attorno ad al
tri interessi più minuti co
me 1 piccoli subappalti loca
li, la fornitura di materiale 
all'edilizia (soprattutto pietri
sco ricavato dal greti dei tor
renti) 1 racket sulle attività 
industriali e commerciali, le 
estorsioni e cosi via. 

Ma, resta da chiedersi, co
me è possibile che la mafia 
abbia potuto mettere le mani 
su questo costante groviglio 
di Interessi ed estendere cosi 
prepotentemente la propria 
presenza, stringendo in una 
morsa — ormai lo si può di
re, purtroppo, chiaramente — 
i punti vitali della economia 
e della società calabrese e 
giungere, per questo, anche 
ad uno scontro aperto e san
guinoso per la supremazia? 

Il nodo non c'è dubbio è co
stituito dal rapporto che è 
andato creandosi e rinsaldan
dosi in questi anni t ra mafia 
e potere. Tale rapporto è 
estremamente evidente nella 
questione del subappalt i : co
me fanno imprese riconosciu
te quantomeno come presta
nome della mafia, ad ottene
re 1 sub-appalti? DI quale 
protezione e connivenza go
dono? Perchè tutti chiudono 
occhi e orecchie? 

La questione riguardante li 
quinto centro siderurgico può 
in questo senso costituire un 
test importante: anche quel
lo è definitivamente pregiudi
cato: I sub-appalti non sono 
In atto. Se si vuole si può 
Impedire che vengano con
cessi. Sarebbe un modo serio 
di colpire gli Interessi mafio
si della zona e di sbollare 
uno del punti focali cello 
scontro. Certo la soluzione 
non è quella di rinunciare al
la costruzione dell'impianto, 
il quale, di per sé. non è cer
to, come si è detto da qual
che parte, un modo per fi
nanziare la mafia. A meno 
che, ripetiamo, non kl lascia 
che tutto proceda come per 
Il passato. 

Ma lo « incoraggiamento » 
all'espandersi dei fenomeno 
mafioso In Calabria non vie
ne soltanto, come si è detto, 
dall'occhio che si chiude, e 
dalla connivenza per quanto 
riguarda 1 sub-appalti. Il rap
porto mafia-potere, purtrop
po, come vedremo nel prossi
mi giorni, ha altri preoccu
panti capitoli. 

Franco Martell i 

SONO MORTI PER «SCENDERE» LE RAPIDE 
Discendere con II gommone ta grande corrente che nasce dalle cascate del Niagara non è 
cosi facile come potrebbe sembrare. Ne sanno qualcosa un gruppo di venti turisti che, su 
un gommone enorme, hanno tentato l'Impresa. I gommone* finito contro le rocce e si è rove
sciato. Quattro turisti sono morti e gli altri sono stati tratti in salvo dagli elicotteri con una 
operazione drammaticissima. Alcuni se la sono cavata con un bagno, ma altri hanno riportato 
ferite e contusioni. NELLA FOTO: il gommone dopo la tragedia. 

Poliziotto 
tedesco ho 
violentato 

connazionale 
in Sardegna 

CAGLIARI. 30 
II protagonista, dello scon

certante episodio compiuto 
alcuni giorni fa ai danni di 
quattro turisti tedeschi, tra 
i quali l'attrice Alberta Ma
ria Sachatz di 22 anni da 
Colonia rapita e violentata 
su un commone al Jprgo del
la costa centro-orientale del
la Sardegna, è stato arre
stalo. 

Si trat ta di un concittadino 
dell'attrice, l'agente della po
lizia municipale di Colonia 
Sebastian Strefmg Horst di 
26 anni da Dusseldorf e resi
dente a Colonia che è stalo 
incriminato per i reati dt se
questro di persona a scopo 
di estorsione, violenza carna
le e furto pluriaggravato. 

La cattura del giovane e 
avvenuta a Genova poco do
po l'arrivo della nave di li
nea che collega Portotorres 
i Sassari ì con il capoluogo 
ligure. Le indagini svolte in 
Sardegna sulla vicenda, coor
dinate dal comandante la 
compagnia dei carabinieri di 
Lanusei (Nuoro) cap. Mario 
Solmas ed alle quali hanno 
attivamente partecipato tra 
gli altri i militari dell'arma 
della compagnia di Portotor
res agli ordini del tencni<s 

Antonio Unali, hanno per
messo di stabilire che 11 gio
vane, dopo aver girovagalo 
per l'isola con l'autovettura 
rubata al turisti tedeschi, a 
veva raggiunto lo scalo tu'*-
rìtano. Ritrovata la macclr 
na — una « Volkswagen '> 
targata W-W 463 — in una 
officina di Portolorres i e.' 
rabinierl hanno accertalo che 
Sebastian Strefing Horst e r i 
riuscito ieri sera ad imba<-. 
carsi sulla motonave di linci 
In partenza per Genova, 

Sono stati così informati i 
carabinieri del nucleo di p̂ > 
hzia giudiziaria genovese M 
quali e stata fornita una ór 
scrizione dell'individuo Preci -
sposti adeguati servizi nello 
scalo marittimo, i militai i 
dell'arma hanno Individualo 
il giovane nel momento in 
cui srendeva dalla nave e ,o 
hanno dichiarato in arresir, 
In caserma, prima della in 
duxione alle carceri di Ma
rassi, gli inquirenti hanno 
notificato al cittadino tede 
sco l'ordine di cattura spie 
calo dal Sostituto procurato
re della repubblica di Lami 
sei dott. Antonio Signorelli. 

¥?. co^ 

x*.° 
**&«*> 

J > « c-\i •V W 

*<*%& 

, \ -o ' . « * • ' ̂

 

*<°^V^ 
^ \ ; ^ ; c * * 0 . 

vcv 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DITORINO 

Fondi patrimoniali 164,9 miliardi 

Deposit i e cartelle in circolazione oltre 5000 miliardi 
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